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Oggi e domani saranno due giorna-
te decisive per il futuro politico del-
la Sardegna: gli occhi sono puntati
sul presidente della Regione, Rena-
to Soru, che il 25 novembre scorso
ha presentato le sue dimissioni do-
po aver incassato il voto contrario a
scrutinio palese del consiglio sulla
leggeurbanistica.Unnoarrivatoan-
che da 15 consiglieri del Pd, conto
presentato per una lacerazione nel
partito che affonda i suoi motivi in-

dietro nel tempo: dalle primarie per
la segreteria del Pd isolano ad ancor
prima, forse. Si saprà durante i lavori
del Consiglio regionale di oggi se il
governatore ritirerà le dimissioni per
arrivarea fine legislatura: in casocon-
trario l'appuntamento con le urne sa-
rebbe fissato già a febbraio. Se si do-
vesseverificarequesta seconda ipote-
si sarebbe la prima volta in 60 anni di
autonomia e accadrebbe in un mo-
mentodelicatissimoper il Pdallepre-
se con una questione morale che si
sta allargando a macchia d'olio. An-
che per questo a Roma c'è grande at-
tenzione verso l'isola: sono inmolti a
ritenere dannoso il precipitare della
crisi sarda. Guido Melis, che alle pri-
marie ha votato Cabras, ora sostiene
il Governatore: «Quello della Sarde-
gnaèunproblemapoliticoche lapoli-
ticadeve poter risolvere». Lì nonè ar-
rivata la magistratura a mandare in
tilt intere amministrazioni come sta

avvendendo altrove. Soruha smen-
tito pressioni da parte di Veltroni
per il ritiro delle dimissioni, ma di
certo le diplomazie parlamentari -
soriani e cabriasiani (questi ultimi
fannocapoall'ex segretario regiona-
le, «fuoco amico» nel Pd verso il go-
vernatore) - hanno discusso fitto in
queste settimane per ricomporre le
fratture. Un primo segnale sarebbe
già indicato dall'ordine del giorno
dei lavori di oggi. Si inizierà dall'ap-
provazione dell'esercizio provviso-
rio2009enondalladiscussionedel-
le dimissioni. Alle 13 ci sarà un in-
contro con i capigruppo di maggio-
ranza e solo alle 17 si saprà la deci-
sione di Soru. Che non è disposto a
cedere di un millimetro sul pro-
grammaconcui sipresentòagli elet-
tori. Soru in questi ultimi giorni ha
anche risolto il conflitto di interessi
affidando ad un fiduciario il pac-
chetto societario de l’Unità e di Ti-
scali, misure volte a sgombrare
ogni intralcio a una sua candidatu-
ra.

LO «SCHEMA»
Oggi il presidente chiederà alla
maggioranzaunnuovopattoperar-
rivarea fine legislatura. Ipaletti: ap-
provazionesenza see senzamadel-
la legge finanziariaentro tempibre-
vi; rivisitazionedel pianopaesistico
per recuperarequantoè statodeter-
minato dal voto contrario di unme-
se fa e prosecuzione del program-
ma della coalizione «Sardegna in-
sieme» sui cui si è fondato il patto
con gli elettori. I «dissidenti» mo-
strano disponibilità, chiederanno
molto probabilmente un rinvio del-
la discussione della legge urbanisti-
ca, ma sono sempre più numerosi
quelli convinti che andare a elezio-
ni adesso sarebbe un rischio che il
centrosinistra non può permettersi.
Francesca Barracciu, segretaria re-
gionale Pd, ritiene quello di oggi in
consiglio un passaggio importante
perché «venga ristabilita la fiducia
tra il presidente e la maggioranza,
ma soprattutto il rispetto per il pro-
gramma elettorale». Paolo Fadda,
«antisoriano della prima ora», spe-
ra che le dimissioni «vengano ritira-
te senza vincitori e vinti perché gli
elettori non ce lo perdonerebbero».
Ladisponibilità a votare la finanzia-
ria ci sarebbe, sulla legge urbanisti-
ca il braccio di ferro non è concluso
ma è meno ostile. ❖
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PER SAPERNE DI PIÙ

U
guali no, destra e sini-
stra non lo sono. Que-
stohadetto laDirezio-
ne nazionale del Pd di
venerdì scorso. Deci-

ne di interventi. Senza che nessu-
no abbia abbozzato la teoria del
complotto, esortato a porre un fre-
no allo “strapotere dei giudici”, o
cercato applausi corrivi proponen-
dounariformadellagiustiziaodel-
le intercettazioni. Al contrario è
stato rivendicato al partito un ruo-
lo di controllo ancora più rigoroso
di quello giudiziario, ricordando
la necessità di mettere al bando
certi comportamenti anche quan-
donon costituiscano reato. Veltro-
ni ha addirittura invocato unama-
gistratura interna deputata a ga-
rantire la moralità di candidati ed
esponenti del partito, iniziando
(comeha sottolineatoMarini) dal-
la sobrietà degli stili di vita. Alme-
no questo ammettiamolo: in nes-
suncongressooassembleadel cen-
trodestra si sarebbero sentite cose
delgenere.Uguali proprionon sia-
mo.

E però… È anche vero quel che
ha detto Pierluigi Castagnetti. E
cioè che se qualcuno avesse solle-
vato la questione dei rapporti tra
eticaepolitica inDirezionedueset-
timane fa sarebbe stato accolto co-
me un marziano. Perché c’è un
abisso tra i buoni proponimenti di
venerdì e i comportamenti prece-
denti. Perché anche se Veltroni ha
detto in campagna elettorale di
non volere i voti della mafia, l’ulti-
ma bussola che ha guidato la for-
mazione delle liste elettorali e de-
gli incarichi interni di partito è sta-
ta laquestionemorale.Cosìhapas-
sato il vaglio qualche voltagabba-
na; ma soprattutto si è costruito
un Pd debole e infarcito di perso-
naggi cresciuti o vissuti “senza de-
merito”. Poco credibile verso gli
elettori, pocoautonomoverso ipo-
tentati economici, poco autorevo-
leverso ipropridirigenti.Benvenu-
tidunque i felici propositi.Maaga-
rantire per la moralità di un parti-
tovalgonosoprattutto le storieper-
sonali dei suoi dirigenti. Lo si è ca-
pito?❖
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Pd, i dissidenti «cabrasiani»
aprono: per il centrosinistra
un suicidio andare al voto
adesso. Probabile via libera al-
l’esercizio provvisorio 2009,
sulle norme ambientali possi-
bile tregua con rinvio.
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